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ORDINANZA n. 14 DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

del 24 marzo 2020  

Emergenza COVID 19. Ulteriori misure relative al trasporto pubblico. 

 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO 

VISTO l’art. 32 della Costituzione; 

VISTO lo Statuto della Regione Abruzzo; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 febbraio 2020, recante “Disposizioni 
attuative del decreto legge 23 febbraio 2020 n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19” pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
del 23 febbraio 2020, n. 45; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 febbraio 2020, recante “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto legge 23 febbraio 2020 n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
del 25 febbraio 2020, n. 47; 

VISTA l’Ordinanza del Presidente della Regione Abruzzo n.1 del 26 febbraio 2020 recante “Ulteriori misure 
per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019. Ordinanza ai sensi dell’art. 32, 
comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1 marzo 2020: “Ulteriori disposizioni attuative del 
decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

RICHIAMATO il decreto legge 2 marzo 2020, n. 9, recante: “Misure urgenti di sostegno per le famiglie, 
lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 marzo 2020: “Ulteriori disposizioni attuative del 
decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 marzo 2020, recante “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento  e  gestione 
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

VISTA l’ordinanza del Presidente della Regione Abruzzo n.2 dell’8 marzo 2020 dal titolo “Misure per il 
contrasto e il contenimento sul territorio regionale del diffondersi del virus COVID-19. Ordinanza ai sensi 
dell’art. 32, comma 3, della Legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica”, emanata 
sulla base dello schema di cui al citato decreto del Ministro della salute del 26 febbraio 2020; 

VISTA l’ordinanza del Presidente della Regione Abruzzo n.3 del 9 marzo 2020 recante “Misure urgenti per 
la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019 -  Ordinanza ai sensi dell’art. 32, 
comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica indirizzate agli operatori, 
agli utenti, alle Aziende, agli Enti pubblici e alle strutture private accreditate del Servizio Sanitario Regionale”; 
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VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 marzo 2020 recante “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale”;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 125 del 4 marzo 2020 che ha istituito l’Unità di Crisi regionale 
per la gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19; 

SENTITO il Responsabile del Servizio Emergenze di Protezione Civile Regionale nonché Responsabile 
regionale dell’Unità di Crisi dell’Emergenza Coronavirus ed il Direttore del Dipartimento Infrastrutture e 
Trasporti; 

PRESO ATTO dell’evolversi della situazione epidemiologica, del carattere particolarmente diffusivo 
dell’epidemia, dell’incremento dei casi sia sul territorio nazionale che su quello regionale; 

PRESO ATTO della decisione in data 11 Marzo 2020 dell’Organizzazione Mondiale della Sanità di dichiarare 
lo stato di PANDEMIA a causa dell’emergenza Coronavirus; 

VISTA l’Ordinanza del Presidente della regione Abruzzo n. 4 dell’11 marzo 2020 recante “Misure urgenti per 
la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019 - Ordinanza ai sensi dell’art. 32, 
comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica indirizzate agli operatori, 
agli utenti, alle Aziende, agli Enti pubblici e alle strutture private accreditate del Servizio Sanitario Regionale”; 

VISTA l’Ordinanza del Presidente della regione Abruzzo n. 5 dell’11 marzo 2020 recante “Emergenza 
epidemiologica da Covid- 19- Ordinanza sui tirocini extracurriculari attivati nella regione Abruzzo”; 

VISTA l’Ordinanza del Presidente della Regione Abruzzo n. 7 del 13 marzo 2020 recante “Misure urgenti in 
materia di igiene e sanità pubblica. Ulteriori indicazioni”; 

VISTA l’Ordinanza del Presidente della Regione Abruzzo n. 9 del 18.03.2020 recante “Sospensione dei 
termini di pagamento delle rate dei mutui/prestiti facenti capo alle società in-house Abruzzo Sviluppo S.p.A. 
e Fi.R.A. S.p.A. Unipersonale”; 

VISTA l’Ordinanza del Presidente della Regione Abruzzo n. 10 del 18.03.2020 recante “Misure urgenti per 
la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019 – Individuazione comuni “zona 
rossa”; 

VISTA l’Ordinanza del Presidente della Regione Abruzzo n. 11 del 20.03.202 recante “Emergenza COVID-
19 - Istituzione delle Unità Speciali di continuità assistenziale ai sensi del D.L. 9 marzo 2020 n. 14”; 

VISTA l’Ordinanza del Presidente della Regione Abruzzo  n. 12 del 22.03.2020 recante “Emergenza COVID-
19 - Ulteriori misure urgenti materia di igiene e sanità pubblica indirizzate agli operatori, agli utenti, alle 
strutture sanitarie”; 

VISTA l’Ordinanza del Presidente della Regione Abruzzo n. 13 del 22.03.2020 recante “Emergenza COVID-
19 -Disposizioni tecnico gestionali per il sistema dei rifiuti urbani”; 

VISTO l’art. 3, comma, lettera l) del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 marzo 2020 recante 
“Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.” che prevede che le aziende di 
trasporto pubblico anche a lunga percorrenza adottano interventi straordinari di sanificazione dei mezzi; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 marzo 2020 che prevede che il Presidente della 
Regione con ordinanza di cui all’articolo 3, comma 2, del decreto legge 23 febbraio 2020 n. 6, può disporre la 
programmazione del servizio erogato dalle Aziende del Trasporto pubblico locale, anche non di linea, 
finalizzata alla riduzione e alla soppressione dei servizi in relazione agli interventi sanitari necessari per 
contenere l’emergenza coronavirus sulla base delle effettive esigenze e al solo fine di assicurare i servizi 
minimi essenziali. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro della salute, può 
disporre, al fine di contenere l’emergenza sanitaria da coronavirus, la programmazione con riduzione e 
soppressione dei servizi automobilistici interregionali e di trasporto ferroviario, aereo e marittimo, sulla base 
delle effettive esigenze e al solo fine di assicurare i servizi minimi essenziali; 
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DATO ATTO che i collegamenti di trasporto pubblico locale devono continuare ad essere assicurati, a fronte 
di una domanda di trasporto consistentemente ridotta per la chiusura delle scuole di ogni ordine e grado 
disposta dal DPCM 4 marzo 2020, nonché per la chiusura delle attività commerciali disposta dal DPCM 11 
marzo 2020 e che pertanto le persone possono muoversi solo per le esigenze evidenziate nei citati DPCM 
(soprattutto lavorative e sanitarie); 

VISTA l’Ordinanza del Presidente della Regione Abruzzo n. 6 del 12 marzo 2020 recante “Misure urgenti per 
la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019 in applicazione del D.L. del 23 
Febbraio 2020, n. 6 recante “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-2019”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 23 febbraio 2020, n. 45. Misure 
relative al trasporto pubblico” che ha previsto che “la società TUA Spa e le società concessionarie dei servizi 
di TPL rimodulano i programmi di esercizio dei servizi di trasporto prevedendo fino al 3 aprile 2020, salvo 
diversa disposizione, l’applicazione dell’orario ordinario del periodo non scolastico, ed un’ulteriore 
riduzione, ai sensi del DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 11 marzo 2020, delle 
restanti percorrenze chilometriche fino ad un massimo del 50%”; 

DATO ATTO che, a seguito della sopra citata Ordinanza, l’offerta dei servizi è stata già rimodulata al fine di 
evitare ulteriori veicoli di contagio; 

VISTO il Decreto Legge su COVID -19 c.d  “Cura Italia“, n.18 approvato dal Governo il 16 marzo 2020; 

VISTA l’Ordinanza del Presidente della Regione Abruzzo n. 8 del 17 marzo 2020 recante “Misure urgenti per 
la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019 in applicazione del D.L. del 23 
Febbraio 2020, n. 6 recante “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-2019”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 23 febbraio 2020, n. 45. Ulteriori 
misure relative al trasporto pubblico” che ha previsto, modificando il punto n.1 dell’Ordinanza del Presidente 
della Regione Abruzzo n. 6 del 12 marzo 2020, per i servizi ferroviari la riduzione fino all’80% delle 
percorrenze; 

DATO ATTO che, a seguito della sopra citata Ordinanza, l’offerta dei servizi ferroviari è stata ulteriormente 
rimodulata al fine di evitare ulteriori veicoli di contagio; 

CONSIDERATO che il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 marzo 2020, recante “Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio 
nazionale”.al fine di contenere la diffusione del contagio ha ulteriormente ristretto il novero delle attività 
produttive e delle attività lavorative consentite, limitandole a quelle ritenute strettamente essenziali, nonché 
delle motivazioni per spostamenti privati, riducendo di conseguenza in maniera consistente le esigenze di 
mobilità della popolazione; 

RITENUTO vista la diffusione del contagio di limitare ulteriormente i servizi di trasporto pubblico su gomma, 
al fine di evitare ulteriori veicoli di diffusione del virus e di tutelare la sicurezza degli utenti e del personale 
viaggiante; 

ORDINA 

1. di ridurre i servizi di trasporto pubblico su gomma in concessione comunale e regionale da un minimo 
del 50% fino ad un massimo dell’80% delle percorrenze preservando esclusivamente le esigenze di 
mobilità conseguenti al DPCM 22 marzo 2020, ed in particolare quelle del pendolarismo lavorativo, 
in relazione alle attività ancora consentite, e per l’accesso alle strutture sanitarie; 

2. di stabilire che per tutto il periodo di vigore della chiusura alle attività produttive, disposto dal DPCM 
22 marzo 2020, sono sospese le corse dedicate al trasporto degli operai verso le aree industriali, ad 
eccezione di quelle di cui al punto successivo; 

3. di stabilire che i titolari di concessione delle corse dedicate al trasporto di addetti nelle attività di cui 
all’articolo 1, lettera g) del citato DPCM 22 marzo 2020, concordino con il competente Dipartimento 
Trasporti della Giunta regionale le modalità più opportune di organizzazione dei servizi, tenendo conto 
delle necessità di salute pubblica ed economicità del servizio; 
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4. di confermare, per tutto quanto non modificato dal presente provvedimento, quanto disposto dalle 
precedenti Ordinanze del Presidente della Regione Abruzzo n. 6 e 8 rispettivamente del 12 e 17 marzo 
2020; 

5. di stabilire la validità della presente ordinanza sino a nuovo e diverso provvedimento nazionale o 
regionale; 

6. di trasmettere la presente ordinanza al Presidente del Consiglio dei Ministri, ai Prefetti territorialmente 
competenti, ai comuni titolari di servizi di trasporto pubblico locale, al Dipartimento Protezione Civile 
regionale e alle aziende di TPL regionali; 

7. la presente ordinanza è pubblicata sul sito web istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

Avverso la presente ordinanza è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro il termine di giorni centoventi. 

 

24 marzo 2020. 

 
  Il Dirigente del Servizio Trasporto Pubblico    Il Direttore del Dipartimento DPE 

  Dott. Tobia Monaco              Ing. Emidio Primavera 
 Firmato digitalmente                firmato digitalmente 

 
 
 
 
 
 

Il Presidente 
Dott. Marco Marsilio  
Firmato digitalmente 

 

 

 


